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Ritiro di Pasqua

Solo Dio dà la luce
La Quaresima che stiamo vi-
vendo ricalca l’antico cammi-
no che veniva proposto agli
adulti che si avvicinavano al-
la fede cristiana e chiedeva-
no di essere battezzati. Un
cammino che significava la-
sciare uno stile di vita “paga-
no” per accogliere uno stile
veramente cristiano, pas-
sando attraverso il rito del
Battesimo: era il passaggio
attraverso la morte al pecca-
to per risorgere alla vita nuo-
va in Cristo, ma anche un
cammino dalle tenebre alla
luce che avveniva nella notte
di Pasqua, quando si atten-
devano le prime luci dell’alba
quali immagine di Cristo, lu-
ce che squarcia le tenebre
della morte…
Un cammino in cui il pagano
cercava risposte alle sue do-
mande, e le trovava proprio
nell’incontro con la fede dei
cristiani. Era allora un cam-
mino che certamente ab-
bracciava anche le domande
sul male, perché sono le do-
mande che da sempre abita-
no il cuore dell’uomo, e che
spesso diventano banco di
prova per la fede: sembra
quasi che il male debba es-
sere la prova del fatto che
Dio non esista. Ed invece, la
nostra fede ci invita a guar-
dare al male come il luogo
dove possiamo incontrare la
salvezza che Dio ci propone,
pur dovendo passare anche
noi attraverso la notte del
dubbio, spesso anche su
Dio, così da poter trovare
nella luce del Risorto il vero
volto del Dio che vuole la no-
stra salvezza, non certo la
nostra morte.
Seguendo i Vangeli di que-
ste domeniche di Quaresi-
ma, possiamo ripercorrere il
cammino che ci permette di
trovare la luce del Risorto.
Come la donna samaritana
anche noi possiamo fermar-
ci accanto al Signore e ca-
larci nel pozzo del nostro
cuore, dove troviamo quella
sorgente di acqua viva che il
Signore ci offre, un’acqua
che disseta il nostro deside-
rio e il nostro bisogno di vita,
di amore. Ma nello stesso
tempo, la donna samaritana
ci presenta un primo aspetto
del male, quello strettamen-
te legato al peccato inteso
come ricerca disordinata di
un bene che non è vero be-
ne, ma solo il lusione… Il
peccato è allora acqua che
non ci toglie la sete, e che di-
venta ricerca continua di un
bene che non si riesce a tro-
vare o a riconoscere, perché
il peccato è l’eterna illusione
di poter fare senza Dio, o di
pensare che Dio sia contro
di noi… Il peccato è fare affi-
damento sulle nostre forze,
sui nostri ragionamenti che
coinvolgono anche Dio, ma
un Dio che ci siamo “aggiu-
stati” sulla nostra misura…
Questo peccato diventa a
sua volta fonte di altro male,
perché ci fa deformare il be-
ne, ci fa illudere di trovare fe-
licità nel seguire i nostri biso-
gni immediati senza saper

riconoscere quale bene più
grande ci viene chiesto ed
affidato…
C’è poi il volto apparente-
mente più forte del male,
quello con cui ci scontriamo
nella sofferenza, nella malat-
tia e nel dolore degli inno-
centi… È la domanda che i
discepoli pongono a Gesù
davanti al cieco nato:
“Rabbì, chi ha peccato, lui o i
suoi genitori perché sia nato
cieco?”. Se pensiamo che la
ragione di ogni male sia Dio
e che il male sia punizione
per i nostri peccati, allora an-
che noi potremo cercare
quale peccato sia la causa
del male di ogni singolo uo-
mo, salvo poi doverci arre-
stare davanti a situazioni in-
spiegabili, quali la sofferenza
di un bambino, o di una per-
sona buona…
Gesù risponde affermando
che né il cieco né i suoi geni-
tori hanno peccato, ma che
quella situazione di tenebra
è il luogo dove Dio accende
la luce della fede. La guari-
gione di quel cieco diventa il
lungo percorso della fede,
con i Giudei che non accetta-
no che Gesù sia il Messia
neppure di fronte ai segni
straordinari di bene che egli
compie, ma anche con i ge-
nitori del cieco che non si vo-
gliono far coinvolgere, men-
tre solo il cieco guarito alla fi-
ne sa esclamare: “Credo, Si-
gnore!”.
Di fronte al male assurdo o
ingiusto, non possiamo pen-
sare di avere risposte imme-
diate o giuste… Possiamo ri-
fiutare Dio, ma così ci im-
mergiamo in una tenebra an-
cora più densa, dove viene a
mancare ogni speranza…
Possiamo non coinvolgerci,
stare a guardare, senza ac-
cettare il rischio del cammi-
no, ma anche così non trove-
remo la luce… Oppure pos-
siamo, come il cieco, passa-
re dalle domande senza ri-

sposta, al riconoscere che
solo da Dio e solo dalla fede
in Lui può sbocciare la con-
solazione e la luce…
Infine, il mistero più grande
del male, quello che mette
da sempre alla prova la no-
stra fede in Gesù: il mistero
della morte… L’ultima dome-
nica di questa Quaresima
abbiamo ritrovato Gesù che
piange sulla tomba di Lazza-
ro, un Gesù che piange il do-
lore delle sorelle dell’amico,
e che per un momento ab-
braccia tutta la fragilità del
nostro sentire umano… Un
Gesù a cui è rivolto l’eterno
grido della disperazione
umana: “Signore, se tu fossi
stato qui, mio fratello non sa-
rebbe morto”.
La morte sembra il luogo do-
ve Dio non è presente, o arri-
va tardi facendosi sordo al
nostro grido verso di Lui, nel-
la morte il male sembra es-
sere l’unica parola… Ma nel-
la morte Gesù ci viene incon-
tro, togliendo la pietra e chia-
mandoci alla Sua luce, quel-
la della vera vita che distrug-
ge la morte eterna e ci libera
da ogni male… Le nostre la-
crime, mescolate a quelle
del Signore, diventano non
la constatazione della scon-
fitta, ma la vittoria che rinno-
va la vita… Non una sempli-
ce consolazione, ma una vi-
ta che germoglia in noi, una
luce che vince il buio, uno
spiraglio che illumina i passi
di un cammino sempre nuo-
vo, sempre da percorrere,
ma che ci condurrà nella pie-
nezza della luce di Dio…
I passi percorsi siano il pas-
saggio di questa Pasqua,
così che il mistero del male
non sia barriera che ci allon-
tana da Dio, ma grido di fede
e slancio in un bene che ci
viene chiesto e affidato…
non illusione, ma vita nuova,
da discepoli del Risorto.

don Sandro Giraudo

Mirafiori SudMirafiori Sud

Orario Ss. Messe
per tutto l’anno

FERIALI: ore 8.30 (dal lunedì al venerdì)

PREFESTIVE: ore 18.00 (sabato e vigilia di feste)

FESTIVE: ore 8.00 - 10.30

Confessioni
GIOVEDÌ - VENERDÌ SANTO

confessioni ore 16.00-18.00 in Chiesa Vecchia

Domenica 8 maggio
ore 10,30

PRIME COMUNIONI

Domenica 22 maggio
ore 10,30

CRESIME

Auguri
di

Buona

Pasqua

Settimana Santa
DOMENICA DELLE PALME (17 aprile)
ore 8,00: S. Messa
ore 10,30: Processione delle Palme,

seguita dalla S. Messa
L’ulivo benedetto verrà distribuito a tutte le Ss. Messe

LUNEDÌ SANTO (18 aprile)
ore 15,30: CELEBRAZIONE

EUCARISTICA
con la presenza degli Ammalati

MARTEDÌ SANTO (19 aprile)
ore 21,00: VIA CRUCIS per le vie del

Quartiere (Bovetti, Verga,
Morandi, Farinelli, Coggiola,
str. Comunale, Parrocchia)

GIOVEDÌ SANTO (21 aprile)
ore 21,00: S. Messa “IN COENA DOMINI”

e Adorazione notturna

VENERDÌ SANTO (22 aprile) digiuno e astinenza
ore 7,30: Preghiera di lodi
ore 15,00: Via Crucis
ore 21,00: Commemorazione 

della Passione

SABATO SANTO (23 aprile)
ore 21,00: Veglia Pasquale e S. Messa

di Risurrezione (non c’è la
S. Messa prefestiva delle
ore 18,00)

PASQUA (24 aprile)
Ss. Messe ore 8,00 - 10,30

PASQUETTA (25 aprile)
Ss. Messa ore 9,00

Ricordati 
che Domenica

29 MAGGIO

è 

Festa Patronale di

SAN BARNABA

Nuovo battistero nella Chiesa Antica
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san barnaba - str. del castello di mirafiori 42 - 011 341177

Quaresima di Fraternità 2011

Progetto Donne Kami: aiutiamole tutti insieme

Un campeggio
tra di noi?

alcune mac-
chine da cu-
cire per dare
più respiro
al la forma-
zione tecni-
ca; per quan-
t i  volessero
s o s t e n e r e
anche que-
st ’anno Ka-
mi, la “sfida”
è aiutarci  a
c o m p r a r e
queste mac-
chine da cu-
cire per com-
pletare la
“casa de la
mujer” .  Per
tutto quanto
è stato fatto
e s i  farà,  la
comunità di Kami dice gra-
zie a tutti: il filo della soli-
darietà unisce la Bolivia
con la Comunità di  San
Barnaba. Chiudo con
un’altra frase di Don Bo-
sco: “Fare il bene quando
possiamo e poi non aspet-
tarc i  la r icompensa dal
mondo ma da Dio solo”.

Valentina

I l  tempo di  Quaresima,
ogni anno pone la comu-
nità crist iana di fronte a
momenti di profonda rifles-
sione, così ,  anche per
mantenere viva la cosid-
detta “Quaresima di Fra-
ternità”, vi propongo che la
riflessione abbia inizio da
una frase di Don Bosco:
“Ricordatevi, che ogni cri-
stiano è tenuto a mostrarsi
propositivo verso il prossi-
mo e che nessuna predica
è più vera del buon esem-
pio”. Io ho conosciuto Don
Bosco a Kami, un piccolo
villaggio sulle Ande boli-
viane dove da più di 30 an-
ni la missione salesiana
non si ferma mai, sempre
attenta ai  nuovi bisogni
delle persone, valutando
progetti realizzabili e non,
tendendo un filo diretto tra
questi 2 mondi così lontani
a prima vista, ma che co-
me è successo con la vo-
stra Comunità Parrocchia-
le, si fa in fretta a sentirsi
fratel l i ,  sol idal i  e quindi
inesorabilmente vicini. La
mia esperienza di vita a
Kami è durata 5 splendidi
anni, un periodo di crescita

la cui meraviglia sta nell’a-
vere la possibilità di impa-
rare ogni giorno e sentirsi
felici di potersi offrire, po-
ter dare una mano, cerca-
re di dare un esempio, an-
che se io credo che la mia
fortuna sia stata avere
molti buoni esempi in que-
sti anni, prima fra tutti il ca-
ro padre Serafino. Tornan-
do in Ital ia mi sono resa
conto che la solidarietà, la
carità, la speranza non so-
no cose solo del  Terzo
Mondo; c’è bisogno di tutto
questo in ogni angolo del
nostro quartiere e credo
che la Quaresima debba
stimolarci questo tipo di ri-
flessione. Per quanto ri-
guarda Kami, ormai cono-
scete bene le sfide di tutti i
g iorni  e soprat tut to le
grandi vittorie: la centrale
idroelettrica, la linea elet-
trica; ma anche quelle me-
no note come l’apertura di
un negozietto con i prodot-
ti agricoli per dare la possi-
bilità alla gente di bere lat-
te fresco, mangiare for-
maggi e verdure fresche
per migliorare l’alimenta-
zione della popolazione di

Kami. Ecco l’esempio di
cui sopra, l’esempio che a
Kami c’è ancora speranza,
che si può cambiare e mi-
gliorare nonostante le con-
dizioni sfavorevoli. Tra le
altre novità vi voglio rac-
contare del nuovo labora-
torio di lavoro per le don-
ne, che abbiamo chiamato
“casa de la mujer” (casa
della donna). In un villag-
gio dove l’unica risorsa è
la miniera, c’è poco spazio
per le donne di svolgere
una qualche attività lavo-
rativa. Così nasce il pro-
getto “donne di Kami” che
attraverso la lavorazione
della lana di alpaca della
zona creano prodotti tessi-
li di vario genere. Ma la ca-
sa della donna è molto più
di un laboratorio artigiana-
le: è un punto di incontro
tra donne, un centro in cui
imparano le basi dell’edu-
cazione alimentare, dei ri-
schi per la salute dei bam-
bini. Dal punto di vista tec-
nico quest’anno abbiamo
lavorato sul tema della tin-
tura della lana e sui lavori
a telaio. Ci resta da equi-
paggiare il laboratorio con

Festa delle donne in quartiere

Donne nella storia d’Italia

Nel numero di ottobre 2009
di questo giornale, avevamo
accolto con soddisfazione le
indicazioni che annunciava-
no il recupero della Cascina
Casotti Balbo per realizzare:
una grande fattoria urbana e
una struttura didattica per at-
tività agricola, in grado di pro-
durre e commercializzare
prodotti della terra a prezzi ri-
dotti. Era prevista inoltre
un’attività di Housing Socia-
le: ospitalità e sostegno a
donne sole e con bambini.
Circolavano anche non ben
definite notizie sulla possibi-
lità di realizzazione di un
campeggio. Alla fine del
2010 una delibera della sola
Giunta Comunale, non del
Consiglio, ha definito una
procedura per l’affidamento
della concessione di un’area
di 56.000 metri quadri di pro-
prietà comunale, compresa
tra la cascina e il parco Pie-
monte, per la realizzazione di
un villaggio vacanze, con ri-
cettività per 2000 persone,
150 piazzole per camper,
roulotte, bungalow e tende e
connesse attività sociali. Inol-
tre un’area per parcheggi di
7000 metri quadri e spazi per
100 orti urbani. Gli interventi
su queste aree sono riservati
alla pubblica Amministrazio-
ne e a privati sulla base di
convenzioni che definiscono
modalità di esecuzione e di
gestione. L’intervento econo-

mico è stimato in 23 milioni di
euro. La circoscrizione X do-
po essersi espressa in senso
contrario, ha promosso un
referendum per conoscere il
parere dei cittadini. Il risultato
è stato favorevole con 309
Sì, 269 No, 21 schede bian-
che. Votanti 599 su 39.000
abitanti. Vista la disinvoltura
con cui si sono espressi gli
autori della pubblicità per il
Sì, in assenza di un progetto
che consenta di valutare l’ef-
fettiva invasività del territorio,
esprimiamo contrarietà ad
un intervento che a nostro
giudizio snaturerebbe gli
orientamenti iniziali che ci
avevano visti concordi, e che
accanto a indubbi risvolti di
utilità sociale, avrebbero
consentito la salvaguardia
dell’ambiente e mantenere
viva una testimonianza di
paesaggio agricolo organiz-
zato. Dobbiamo comunque
ricordare che l’iter per il rila-
scio della concessione fina-
lizzata al concretizzarsi del
villaggio vacanze è subordi-
nato al consenso del Consi-
glio Comunale e dell’ Ente
Gestione del parco Fluviale
del Po. Le ultime cronache ci
informano che è stato avvia-
to un iter investigativo per ac-
certamenti sulle modalità di
rilascio della concessione.

Comitato di Quartiere 
Mirafiori Borgata

La giornata dedicata alla
donna è stata celebrata co-
me di consueto nella sede
del Comitato di Quartiere,
su iniziativa del Gruppo
Donne. La ricorrenza del
150° anniversario dell’unità
d’Italia, ha suggerito l’idea
di proporre all’attenzione
degli intervenuti, alcune fi-
gure femminili che nel corso
di questi 150 anni si sono
distinte per il loro impegno.
Fra i fatti storici del periodo
compreso tra i l  1860 e i l
1911 si evidenziano i moti
rivoluzionari in tutta Europa,
la spedizione dei Mille, la
proclamazione del Regno
d’Italia. Le donne comincia-
no a rivendicare il diritto di
voto e di partecipazione alla
cosa pubblica. Tra le donne
impegnate e degne di men-
zione, sono state scelte:
Cristina Trivulzio di Bel-
gioioso, patriota che ha par-
tecipato al Risorgimento,
scrittrice, giornalista, editri-
ce di giornali. Paolina Shiff,
di origine tedesca, asse-
gnataria della cattedra di
letteratura tedesca all’Uni-
versità di Pavia, prima don-
na titolare di cattedra in
quell’ateneo. Anna Kuli-
scioff, di origine russa, rifu-
giata politica in Svizzera,
laureata in medicina, spe-
cializzatasi in ginecologia in
Italia, ha scoperto l’origine
delle febbri puerperali. Ha
prestato la sua opera di me-
dico nei quartieri poveri di
Milano. E’ stata definita il
miglior cervello politico del
socialismo italiano. Giulia di
Barolo, nata in Francia ha
svolto la sua opera socio-
assistenziale a Torino. Si è
occupata dei carcerati, ha
fondato il “ Rifugio per le ra-
gazze traviate”. Ha creato
molti istituti per le persone
bisognose, riuniti nell’unico
“Ente morale Opera Pia Ba-
rolo”. Sono state ricordate

le scrittrici Carolina Inverni-
zio, Grazia Deledda, Sibilla
Aleramo, Annie Vivanti, Ada
negri. Nel 1911 a Torino per
il cinquantenario dell’Unità
di Italia, viene realizzata l’E-
sposizione Internazionale
delle industrie e del lavoro.
Il periodo compreso tra il
1912 e il 1961 è caratteriz-
zato dalle due guerre mon-
diali, dalla rivoluzione rus-
sa, dalle leggi razziali fasci-
ste, dalla Liberazione, dal
referendum con cui l’Italia
diventa Repubblica. In que-
sto periodo le donne parte-
cipano alle lotte nel mondo
del lavoro, si impegnano
nella resistenza, ottengono
le 8 ore come orario di lavo-
ro. Sono state ricordate:
Maria Montessori, medico
specializzato nella cura dei
bambini con problemi psi-
chici, ha fondato la “ Scuola
magistrale ortofrenica” per
insegnanti, aperto la prima “
casa dei bambini “ e dato vi-
ta all’ Opera nazionale Ma-
ria Montessori per la diffu-
sione del suo metodo di in-
segnamento. Ha lasciato l’I-
talia per l’ostilità verso il fa-
scismo. Le scuole Montes-
sori si sono diffuse in tutto il
mondo. Anna Banti scrittri-
ce e studiosa di pittura e in-
cisione, il tema centrale dei
suoi lavori è la crisi psicolo-
gica dei personaggi femmi-
nili anelanti al diritto al lavo-
ro e alla parità dei due ses-
si. Da sottolineare il suo ca-
polavoro “ Artemisia” la sto-
ria della pittrice seicentesca
Artemisia Gentileschi. Ada
Gobetti, collaboratrice di
Piero Gobetti nella fonda-
zione del giornale “Nuove
Energie”, insegnante, scrit-
trice ha partecipato alla Re-
sistenza. È stata vice sinda-
co di Giovanni Roveda. La
sua casa diventa il “Centro
studi Gobetti”. Ha fondato il
“giornale dei genitori”. Di

questo perio-
do sono state
ricordate: Ar-
gentina Alto-
belli sindaca-
lista, Tina Mo-
dotti fotografa
e attrice, mili-
tante rivolu-
zionaria. Elsa
Schiapparelli
creatrice di
moda. A Tori-
no nel 1961 si
celebra il cen-
tenario dell’Unità d’Italia.
Sulla sponda sinistra del Po
vengono costruiti il palazzo
del lavoro, il palazzo a vela,
la monorotaia, la funivia
che collega il Valentino al
parco di Cavoretto. Periodo
1962-2011. Sono gli anni
del Concilio Ecumenico Va-
ticano II, delle lotte studen-
tesche e operaie. Il terrori-
smo. La marcia dei quaran-
tamila. Cade il muro di Ber-
lino. Imponenti manifesta-
zioni femminili portano alla
costituzione del movimento
delle donne e a Torino ven-
gono aperti consultori auto-
gestiti e gratuiti. Diventa
legge la proposta Anselmi
sulla parità uomo-donna in
materia di lavoro. Di questo
periodo sono ricordate : Ti-
na Anselmi ; ha partecipato
alla Resistenza, laureata in
lettere. Sindacalista, depu-
tata , sottosegretaria, prima
donna ministro in Ital ia.
Presidente della commis-
sione d’inchiesta sulla log-
gia massonica P2. Frida
Malan, laureata in lettere a
Torino, partecipato alla resi-
stenza, ha rappresentato le
donne dell’Alta Italia al pri-
mo congresso femminile
nazionale a Firenze. Ha ri-
coperto più volte l’incarico
di consigliere e assessore
al comune di Torino. Nilde
Jotti, laureata all’università
Cattolica di Milano, inse-

gnante, ha partecipato alla
resistenza. Membro dell’as-
semblea costituente e della
commissione incaricata
della stesura della Costitu-
zione. Ha ricoperto come
deputata incarichi parla-
mentari ed è stata per 13
anni presidente della Ca-
mera dei deputati. Candi-
data nel 1982 alla presiden-
za della Repubblica. Sono
state ricordate inoltre: Gae
Aulenti architetto, Camilla
Cederna giornalista, Ange-
la e Luciana Giussani crea-
trici di Diabolik, Margherita
Hack e Rita Levi di Montal-
cini scienziate, Maria Bel-
lonci, Elsa Morante, Anna
Maria Ortese, Lalla Roma-
no scrittrici, Elvira Sellerio
editrice, Bianca Guidetti
Serra avvocato, Franca
Viola emblema di ribellione
al matrimonio riparatore. Il
17 Marzo 2011, 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia
viene proclamata festa na-
zionale con grandi manife-
stazioni in particolare a To-
rino. La giornata dedicata
alla donna si è conclusa
con la distribuzione agli in-
tervenuti di piantine prima-
verili e “dulcis in fundo” il
pubblico si è deliziato con
varie golosità offerte da al-
cune partecipanti.

Il gruppo donne 
del comitato di quartiere

Con il patrocinio di

CITTÀ DI TORINO
CIRCOSCRIZIONE 10
MIRAFIORI SUD

COMITATO DI QUARTIERE 
MIRAFIORI BORGATA

Biblioteche Ciiche Torinesi

IL PIACERE DI LEGGERE

Dai nonni ai nipoti:

come cambiano le “storie”

MARTEDÌ 19 APRILE 2011 - ore 16

con la partecipazione delle prof.sse

Dora Marucco e Rosanna Tos

INGRESSO LIBERO

COMITATO DI QUARTIERE
MIRAFIORI BORGATA
Str. Castello Mirafiori 57/3
(secondo seminterrato)
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